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21  Altre attività non correnti

Le altre attività non correnti si analizzano come segue:

(€ milioni) 31.12.2014 31.12.2015
Crediti d'imposta 944 90
Fair value su strumenti finanziari derivati non di copertura 238 226
Fair value su strumenti finanziari derivati di copertura cash flow hedge 106
Altri crediti da attività di disinvestimento 3 2
Altre attività 488 362

1.673 786

I crediti di imposta sono così costituiti:

(€ milioni) 31.12.2014 31.12.2015
Crediti di imposta chiesti a rimborso 866 44
Crediti per interessi su crediti di imposta chiesti a rimborso 92 60
Fondo svalutazione crediti di imposta (14) (14)

944 90

I crediti di imposta, comprensivi degli interessi, di €90 milioni sono diminuiti di €854 milioni in quanto sono stati oggetto di operazioni di factoring 
con cessione pro soluto per circa €603 milioni, al netto del rimborso ottenuto nell’esercizio dall’Amministrazione finanziaria per €269 milioni. I 
crediti di imposta ceduti riguardano: (i) il riconoscimento degli effetti dell’intervenuta definizione con le Autorità fiscali italiane delle modalità di 
calcolo dell’addizionale Ires del 4% di cui alla Legge 7/2009 (cosiddetta Libyan Tax)-(€510 milioni); (ii) le istanze di rimborso per i periodi di imposta 
precedenti alla data di entrata in vigore dell’art. 2 del D.L. 201/2011 che ha consentito a decorrere dal 2012 la deducibilità integrale, ai fini IRES e 
dell’addizionale cd. Robin Tax (nel frattempo introdotta), della quota di IRAP relativa al costo lavoro (€93 milioni).
Il fair value degli strumenti finanziari derivati è commentato alla nota n. 32 - Strumenti finanziari derivati. 
Le altre attività di €362 milioni riguardano per €277 milioni le quantità di gas non prelevate da Eni in esercizi pregressi fino a concorrenza del 
minimum take contrattuale, che hanno fatto scattare l’obbligo di pagare l’anticipo del prezzo contrattuale di fornitura in adempimento della clau-
sola take-or-pay con contropartita debiti verso fornitori gas (altri debiti della nota n. 24 - Debiti commerciali e altri debiti). Il decremento rispetto 
all’esercizio precedente è dovuto al ritiro di parte dei volumi prepagati negli esercizi pregressi (make-up) grazie al beneficio delle rinegoziazioni 
dei contratti long-term che hanno comportato una riduzione delle quantità minime contrattuali, alla riclassifica nelle altre attività correnti della 
parte relativa ai volumi che si prevede di recuperare nel 2016 (€108 milioni) e ad altre ottimizzazioni eseguite nell’esercizio. La classificazione 
nell’attivo non corrente è dovuta alla previsione di ritiro di tali volumi pre-pagati oltre l’orizzonte temporale di 12 mesi. La clausola take-or-pay pre-
vede l’anticipazione totale o parziale del prezzo contrattuale dei volumi di gas non ritirati rispetto alla quantità minima contrattuale, con facoltà di 
prelevare negli anni contrattuali successivi il gas pagato ma non ritirato (v. definizione della clausola take-or-pay nel glossario). Il valore contabile 
dell’anticipo, assimilabile a un credito in natura, è oggetto di svalutazione per allinearlo al valore netto di realizzo del gas quando quest’ultimo è 
inferiore. In caso contrario e nei limiti del costo sostenuto è prevista la ripresa di valore.  L’ammontare dei volumi di gas prepagati riflette le difficili 
condizioni del mercato europeo del gas naturale a causa della debolezza della domanda determinata dalla debole crescita economica e dalla crisi 
del termoelettrico e dell’intensa pressione competitiva alimentata dall’oversupply che non hanno consentito di rispettare gli obblighi minimi di 
prelievo dei contratti di fornitura gas. Il management prevede di recuperare i volumi pre-pagati nel lungo termine facendo leva sui benefici delle 
rinegoziazioni concluse e di quelle in corso/pianificate in termini di migliorata competitività del gas Eni, di riduzione delle quantità minime soggette 
al vincolo di prelievo e altre flessibilità operative, nonché azioni di ottimizzazione commerciale grazie alla presenza simultanea in più mercati e agli 
asset disponibili (capacità di logistica, diritti di trasporto).
La valutazione al fair value delle altre attività non correnti, esclusi i crediti d’imposta, non produce effetti significativi.
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Passività correnti

22  Passività finanziarie a breve termine

Le passività finanziarie a breve termine di €3.687 milioni (€3.616 milioni al 31 dicembre 2014) sono aumentate di €71 milioni.
L’analisi per valuta delle passività finanziarie a breve termine è di seguito indicata:

(€ milioni)

31.12.2014 31.12.2014
Riesposto

31.12.2015

Euro 3.296 3.113 3.333
Dollaro USA 431 431 194
Lira Sterlina 49 49 129
Altre 23 23 31

3.799 3.616 3.687

Le passività finanziarie a breve termine, denominate in euro, presentano un tasso medio ponderato di interesse pari allo 0,06% (0,25% nell’eserci-
zio 2014), e comprendono l’utilizzo delle linee di credito uncommitted per €22 milioni.
Al 31 dicembre 2015 Eni dispone di linee di credito a breve termine committed e uncommitted non utilizzate rispettivamente per €40 milioni e 
€12.483 milioni (rispettivamente per €40 milioni e €12.101 milioni al 31 dicembre 2014). Questi contratti prevedono interessi e commissioni di 
mancato utilizzo alle normali condizioni di mercato; le commissioni di mancato utilizzo sono indicate alla nota n. 38 – Proventi (oneri) finanziari.
La valutazione al fair value delle passività finanziarie a breve termine non produce effetti significativi considerato il breve periodo di tempo inter-
corrente tra il sorgere del debito e la sua scadenza e le condizioni di remunerazione.
I debiti verso parti correlate sono indicati alla nota n. 41 – Rapporti con parti correlate.

23  Quota a breve di passività finanziarie a lungo termine

La quota a breve di passività finanziarie a lungo termine di €2.514 milioni (€3.488 milioni al 31 dicembre 2014) è commentata nella nota n. 28 – 
Passività finanziarie a lungo termine e quote a breve di passività a lungo termine, cui si rinvia.  

24  Debiti commerciali e altri debiti

I debiti commerciali e gli altri debiti si analizzano come segue:

(€ milioni)

31.12.2014 31.12.2014
Riesposto

31.12.2015

Debiti commerciali 8.377 8.360 5.227
Acconti e anticipi 285 285 353
Altri debiti:
- relativi all'attività di investimento 353 356 318
- altri debiti 518 519 471

871 875 789
9.533 9.520 6.369

I debiti commerciali di €5.227 milioni riguardano essenzialmente debiti verso fornitori (€2.679 milioni), debiti verso imprese controllate (€2.523 milioni) 
e debiti verso imprese collegate, joint venture e altre di gruppo (€25 milioni).
Gli acconti e anticipi di €353 milioni riguardano essenzialmente i buoni carburante prepagati in circolazione (€202 milioni) e gli acconti ricevuti da terzi 
per le attività in joint venture di Exploration & Production (€58 milioni).
Gli altri debiti di €471 milioni riguardano principalmente: (i) i debiti diversi verso il personale e verso istituti di previdenza sociale (€189 milioni); (ii) i 
debiti verso controllate partecipanti al consolidato fiscale (€191 milioni) per la remunerazione dei relativi imponibili negativi; (iii) i debiti verso le società 
controllate per IVA di gruppo (€7 milioni).
La valutazione al fair value dei debiti commerciali e altri debiti non produce effetti significativi considerato il breve periodo di tempo intercorrente tra il 
sorgere del debito e la sua scadenza.
I debiti verso parti correlate sono indicati alla nota n. 41 – Rapporti con parti correlate.
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25  Passività per imposte sul reddito correnti

Le passività per imposte sul reddito correnti di €4 milioni si riferiscono per €2 milioni a imposte estere della branch tedesca e per €2 milioni alla 
joint operation Raffineria di Milazzo ScpA.

26  Passività per altre imposte correnti

Le passività per altre imposte correnti si analizzano come segue:

(€ milioni)

31.12.2014 31.12.2014
Riesposto

31.12.2015

Accise e imposte di consumo 900 900 606

IVA 31 31 241
Royalty su idrocarburi estratti 249 269 175

Ritenute IRPEF su lavoro dipendente 34 34 34

Altre imposte e tasse 13 14 17

1.227 1.248 1.073

Le passività per altre imposte correnti riferite alle royalty su idrocarburi estratti di €175 milioni sono diminuite di €94 milioni in relazione alla dina-
mica negativa del prezzo degli idrocarburi.

27  Altre passività correnti

Le altre passività correnti si analizzano come segue:

(€ milioni)
31.12.2014 31.12.2014

Riesposto
31.12.2015

Fair value su strumenti finanziari derivati non di copertura 1.776 1.776 1.067

Fair value su strumenti finanziari derivati di copertura cash flow hedge 502 502 457
Altre passività 369 370 314

2.647 2.648 1.838

Il fair value degli strumenti finanziari derivati è commentato alla nota n. 32 – Strumenti finanziari derivati. 
Le altre passività di €314 milioni comprendono la quota a breve dei compensi di carattere pluriennale riconosciuti per i contratti di trasporto e fornitura 
di gas ed energia elettrica (€146 milioni)-(v. nota n. 31 – Altre passività non correnti) e gli anticipi che la joint operation Società Oleodotti Meridionali SpA 
ha ricevuto per il potenziamento delle infrastrutture del sistema di trasporto del greggio alla Raffineria di Taranto (€110 milioni).

Passività non correnti

28  Passività finanziarie a lungo termine e quote a breve di passività a lungo termine

Le passività finanziarie a lungo termine, comprensive delle quote a breve termine, sono di seguito indicate:

31.12.2014 31.12.2015

(€ milioni)
Quote a

lungo termine
Quote a

breve termine Totale
Quote a

lungo termine
Quote a

breve termine Totale

Banche 1.936 158 2.094 3.162 369 3.531

Obbligazioni ordinarie 13.925 2.304 16.229 14.248 1.804 16.052

Obbligazioni convertibili 1.239 1.024 2.263 339 339

Altri finanziatori, di cui: 300 2 302 549 2 551

- imprese controllate 297 1 298 548 1 549

- altri 3 1 4 1 1 2

17.400 3.488 20.888 17.959 2.514 20.473
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La scadenza delle passività finanziarie a lungo termine, comprese le quote a breve, si analizzano come segue: 

(€ milioni) Valore al 31 dicembre Scadenza a lungo termine

Tipo 2014 2015 Scad. 2016 2017 2018 2019 2020 Oltre Totale

Banche 2.094 3.531 369 199 698 1.144 139 982 3.531

Obbligazioni ordinarie:

- Euro Medium Term Notes 5,000% 1.567 1.569 1.569 1.569

- Euro Medium Term Notes 4,125% 1.512 1.514 18 1.496 1.514

- Euro Medium Term Notes 4,75% 1.253 1.254 8 1.246 1.254

- Euro Medium Term Notes 3,750% 1.218 1.217 14 1.203 1.217

- Euro Medium Term Notes 4,250% 1.034 1.035 39 996 1.035

- Euro Medium Term Notes 3,500% 1.030 1.030 32 998 1.030

- Euro Medium Term Notes 3,625% 1.025 1.026 33 993 1.026

- Euro Medium Term Notes 4,000% 1.018 1.019 20 999 1.019

- Euro Medium Term Notes 3,250% 1.004 1.005 15 990 1.005

- Euro Medium Term Notes 1,500% 1.005 14 991 1.005

- Euro Medium Term Notes 2,625% 801 801 2 799 801

- Euro Medium Term Notes 3,750% 761 762 14 748 762

- Euro Medium Term Notes 1,750% 747 4 743 747

- Retail VARIABILE% 999

- Retail 4,000% 1.019

- Retail TF 4,875% 1.112 1.115 12 1.103 1.115

- Bond US 4,150% 373 416 4 412 416

- Bond US 5,700% 288 322 5 317 322

- Retail TV 215 215 1 214 215

16.229 16.052 1.804 2.563 998 2.244 2.407 6.036 16.052

Obbligazioni convertibili:

- Bond convertibile azioni Galp 1.016

- Bond convertibile azioni Snam 1.247 339 339 339

2.263 339 339 339

Altri finanziatori, di cui:

 - imprese controllate 298 549 1 173 6 250 119 549

 - altri 4 2 1 1 2

302 551 2 1 173 6 250 119 551

20.888 20.473 2.514 2.763 1.869 3.394 2.796 7.137 20.473 

Le passività finanziarie a lungo termine, comprese le quote a breve termine, di €20.473 milioni sono denominate in euro per €19.479 milioni e per €994 mi-
lioni sono denominate in dollari USA. Il tasso medio ponderato di interesse delle passività finanziarie a lungo, comprese le quote a breve, in essere al 31 di-
cembre 2015 è del 3,21% per quelle denominate in euro (3,22% al 31 dicembre 2014) e 4,83% per quelle denominate in dollari (4,83% al 31 dicembre 2014).
I debiti verso banche di €3.531 milioni derivanti da finanziamenti sono aumentati di €1.437 milioni; al 31 dicembre 2015 non sono state utilizzate 
linee di credito.
Gli altri finanziatori di €551 milioni riguardano per €548 milioni operazioni con Eni Finance International SA.
Le passività finanziarie a lungo termine verso banche e altri finanziatori, inclusive delle rispettive quote a breve termine, per complessivi €4.082 
milioni, presentano un tasso di interesse medio ponderato sull’euro di 1,19% (1,99% al 31 dicembre 2014) e sul dollaro USA di 4,78% (4,78% al 31 
dicembre 2014). I tassi di interesse effettivi adottati sono compresi tra l’1,09% e il 4,78% (tra l’1,70% e il 4,78% al 31 dicembre 2014).
Eni ha stipulato con la Banca Europea per gli Investimenti accordi di finanziamento a lungo termine che prevedono il mantenimento di determinati 
indici finanziari basati sul bilancio consolidato di Eni o il mantenimento di un rating minimo. Nel caso di mancata assegnazione del rating minimo, 
gli accordi prevedono l’individuazione di garanzie alternative accettabili per la Banca Europea per gli Investimenti. Eni ritiene che l’eventuale man-
cato rispetto di tali covenants abbia un impatto non significativo sulla liquidità del Gruppo. Al 31 dicembre 2015 i debiti finanziari soggetti a queste 
clausole restrittive ammontavano a €1.738 milioni. Eni ha rispettato le condizioni concordate.
Al 31 dicembre 2015 Eni dispone di linee di credito a lungo termine committed non utilizzate per €6.576 milioni (€6.597 milioni al 31 dicembre 
2014), di cui €1.000 milioni scadenti entro 12 mesi. Questi contratti prevedono interessi alle normali condizioni di mercato; le commissioni di man-
cato utilizzo sono indicate alla nota n. 38 – Proventi (oneri) finanziari.
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Nel corso del 2015 sono stati emessi due nuovi prestiti obbligazionari per €1.752 milioni. L’analisi dei prestiti obbligazionari al 31 dicembre 2015 
è di seguito indicata:
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Obbligazioni ordinarie:

- Euro Medium Term Notes 1.500 69 1.569 EUR 2016 5,000

- Euro Medium Term Notes 1.500 14 1.514 EUR 2019 4,125

- Euro Medium Term Notes 1.250 4 1.254 EUR 2017 4,750

- Euro Medium Term Notes 1.200 17 1.217 EUR 2025 3,750

- Euro Medium Term Notes 1.000 35 1.035 EUR 2020 4,250

- Euro Medium Term Notes 1.000 30 1.030 EUR 2018 3,500

- Euro Medium Term Notes 1.000 26 1.026 EUR 2029 3,625

- Euro Medium Term Notes 1.000 19 1.019 EUR 2020 4,000

- Euro Medium Term Notes 1.000 5 1.005 EUR 2023 3,250

- Euro Medium Term Notes 1.000 5 1.005 EUR 2026 1,500

- Euro Medium Term Notes 800 1 801 EUR 2021 2,625

- Euro Medium Term Notes 750 12 762 EUR 2019 3,750

- Euro Medium Term Notes 750  (3) 747 EUR 2024 1,750

- Retail TF 1.109 6 1.115 EUR 2017 4,875

- Bond US 413 3 416 USD 2020 4,150

- Bond US 322 322 USD 2040 5,700

- Retail TV 215 215 EUR 2017 variabile

15.809 243 16.052

Obbligazioni convertibili:

- Bond convertibile azioni Snam 339  339 EUR 2016 0,625

Le obbligazioni ordinarie che scadono nei prossimi diciotto mesi ammontano €1.569milioni.
L’ obbligazione convertibile di €339 milioni riguarda l’emissione avvenuta il 18 gennaio 2013 di un prestito obbligazionario dell’importo nominale di 
€1.250 milioni convertibile in azioni ordinarie Snam SpA, con durata triennale e cedola annuale dello 0,625%. L’obbligazione convertibile si è ridotta di 
€911 milioni per effetto dell’esercizio del diritto di conversione da parte dei portatori del prestito obbligazionario convertibile in azioni Snam relativo a 
circa il 6% del capitale sociale (n. 211.002.719 azioni ordinarie), il prestito obbligazionario convertibile residua alla data di bilancio in €339 milioni con 
sottostante 77,7 milioni di azioni Snam (2,22% del capitale sociale). Il prestito è valutato al costo ammortizzato, mentre l’opzione di conversione, impli-
cita nello strumento finanziario emesso, è valutata a fair value con imputazione degli effetti a conto economico. In coerenza, per le azioni sottostanti il 
prestito è stata attivata la fair value option prevista dallo IAS 39. 
Al 31 dicembre 2015, per le azioni sottostanti le quote del prestito per le quali non era ancora intervenuta la conversione (n. 62.789.570 azioni) o per 
cui non si era ancora realizzato il settlement dell’operazione di conversione (n. 14.891.313 azioni), è stata rilevata una plusvalenza da valutazione di 
circa €49 milioni e una variazione positiva del fair value dell’opzione implicita nel bond convertibile pari a €33 milioni. Per le azioni per cui non si è ancora 
realizzato il settlement dell’operazione, il valore di mercato è pari al prezzo di conversione, mentre per le azioni ancora non oggetto di conversione, il 
prezzo corrente dell’azione Snam a fine esercizio è di €4,83 per azione. L’esercizio del diritto di conversione è stato sostanzialmente completato nel 
gennaio 2016.
Il prestito obbligazionario convertibile in azioni ordinarie Galp Energia SGPS SA (Galp) outstanding alla precedente reporting date emesso nel 
2012 per l’importo nominale di €1.028 milioni avente come sottostante circa 66 milioni di azioni ordinarie Galp corrispondenti all’8% del capi-
tale sociale è stato completamente rimborsato in due tranche nel corso dell’esercizio. La prima fase di rimborso ha riguardato circa il 50% del 
prestito ed è stata eseguita tramite un’operazione di sollecitazione alla vendita rivolta ai bondholders. In base a una procedura d'asta compe-
titiva, Eni ha riacquistato dai bondholders obbligazioni per l’importo nominale complessivo di €514,9 milioni a fronte del pagamento per cassa. 
Il prezzo di acquisto delle obbligazioni è stato fissato in €100.400 per ogni €100.000 di valore nominale di tali obbligazioni, oltre agli interessi 
maturati. Il 30 novembre 2015, il prestito obbligazionario convertibile residuo del valore nominale di €513 milioni è scaduto ed è stato rimbor-
sato contestualmente alla dismissione della partecipazione residua in Galp pari a 33 milioni di azioni corrispondenti a circa il 4% del capitale 
sociale di Galp mediante una procedura di accelerated bookbuilding rivolta ad investitori istituzionali al prezzo unitario di €9,81 per azione per 
il corrispettivo complessivo di circa €325 milioni.
Il fair value dei debiti finanziari a lungo termine, comprensivi della quota a breve termine, ammonta a €21.665 milioni ed è stato determinato sulla 
base del valore attuale dei flussi di cassa futuri adottando tassi di attualizzazione per l’euro compresi tra il -0,2491% e l'1,48367% (tra lo 0,1735% e il 
1,2895% al 31 dicembre 2014) e per il dollaro USA compresi tra lo 0,3927 e il 2,6726% (tra lo 0,2559 % e il 2,718% al 31 dicembre 2014). La gerarchia 
del fair value è di livello 2.
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L’analisi dell’indebitamento finanziario netto indicato nel “Commento ai risultati economico-finanziari” della “Relazione sulla gestione” è la seguente:

31.12.2014 31.12.2014
Riesposto

31.12.2015

(€ milioni) Correnti Non correnti Totale Correnti Non correnti Totale Correnti Non correnti Totale

A. Disponibilità liquide ed equivalenti 4.280 4.280 4.281 4.281 4.132 4.132

B. Attività finanziarie destinate al trading 5.024 5.024 5.024 5.024 5.028 5.028

C. Liquidità (A+B) 9.304 9.304 9.305 9.305 9.160 9.160

D. Crediti finanziari (a) 6.622 6.622 6.619 6.619 5.325 5.325
E. Passività finanziarie a breve termine verso 
banche 212 212 212 212 114 114
F. Passività finanziarie a lungo termine verso 
banche 158 1.936 2.094 158 1.936 2.094 369 3.162 3.531

G. Prestiti obbligazionari 3.328 15.164 18.492 3.328 15.164 18.492 2.143 14.248 16.391
H. Passività finanziarie a breve termine verso 
entità correlate 3.587 3.587 3.404 3.404 3.573 3.573
I. Passività finanziarie a lungo termine verso 
entità correlate 1 297 298 1 297 298 1 548 549

L. Altre passività finanziarie 1 3 4 1 3 4 1 1 2
M. Indebitamento finanziario lordo 
(E+F+G+H+I+L) 7.287 17.400 24.687 7.104 17.400 24.504 6.201 17.959 24.160

N. Indebitamento finanziario netto (M-D-C) (8.639) 17.400 8.761 (8.820) 17.400 8.580 (8.284) 17.959 9.675

(a) La voce riguarda i crediti finanziari correnti non strumentali all’attività operativa.
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29  Fondi per rischi e oneri

I fondi per rischi e oneri si analizzano come segue:

(€ milioni) Va
lo

re
 in

iz
ia

le

Op
er

az
io

ni
st

ra
or

di
na

rie

Va
ria

zi
on

i
di

 s
tim

a

Eff
et

to
at

tu
al

iz
za

zi
on

e

Ac
ca

nt
on

am
en

ti

Ut
ili

zz
i a

fr
on

te
 o

ne
ri

Ut
ili

zz
i p

er
es

ub
er

an
za

Va
lo

re
 fi

na
le

31.12.2014

Fondo smantellamento e ripristino siti e social project 1.575 354 49 5 (33) (4) 1.946 

Fondo oneri per contratti onerosi 800 9 (94) 715 

Fondo rischi e oneri ambientali 731 145 (131) (2) 743 

Fondo esodi e mobilità lunga 285 10 7 (83) (58) 161 

Fondo rischi per contenziosi 179 13 (38) (38) 116 

Fondo oneri per cessione Agricoltura SpA 83 (1) 82 

Fondo oneri per cessione Snamprogetti SpA 25 25 

Altri fondi per rischi ed oneri 559 321 (112) (42) 726 

4.212 354 59 525 (491) (145) 4.514 

31.12.2014 Riesposto

Fondo smantellamento e ripristino siti e social project 1.575 79 370 51 5 (33) (4) 2.043 

Fondo oneri per contratti onerosi 800 9 (94) 715 

Fondo rischi e oneri ambientali 731 10 146 (132) (2) 753 

Fondo esodi e mobilità lunga 285 10 7 (83) (58) 161 

Fondo rischi per contenziosi 179 7 13 (45) (38) 116 

Fondo oneri per cessione Agricoltura SpA 83 (1) 82 

Fondo oneri per cessione Snamprogetti SpA 25 25 

Altri fondi per rischi ed oneri 559 1 321 (112) (42) 727 

4.212 97 370 61 526 (499) (145) 4.622 

31.12.2015

Fondo smantellamento e ripristino siti e social project 2.043 (318) 41 10 (16) 1.760 

Fondo oneri per contratti onerosi 715 107 (93) 729 

Fondo rischi e oneri ambientali 753 124 (193) (5) 679 

Fondo esodi e mobilità lunga 161 (5) (18) 138 

Fondo rischi per contenziosi 116 23 (10) (8) 121 

Fondo oneri per cessione Agricoltura SpA 82 2 84 

Fondo oneri per cessione Snamprogetti SpA 25 25 

Altri fondi per rischi ed oneri 727 4 71 (312) (55) 435 

4.622 (318) 45 337 (629) (86) 3.971 

Il fondo smantellamento e ripristino siti e social project di €1.760 milioni accoglie essenzialmente: (i) i costi che si presume di sostenere al termine 
dell’attività di produzione di idrocarburi per la chiusura mineraria dei pozzi, la rimozione delle strutture e il ripristino siti (€1.690 milioni). Il tasso di 
attualizzazione utilizzato è compreso tra lo 0,404% e il 3,209%; il periodo previsto degli esborsi è 2016-2056; (ii) la rilevazione di social project a fronte 
degli impegni assunti con la Regione Basilicata, la Regione Emilia Romagna, la Provincia e il Comune di Ravenna a seguito del programma di sviluppo 
petrolifero nell’area della Val d’Agri e dell’Alto Adriatico (€49 milioni). La rilevazione iniziale del fondo e la revisione della stima dell’onere da sostenere 
sono imputate a rettifica dell’immobilizzazione a fronte della quale è stato stanziato il fondo.
Il fondo per contratti onerosi di €729 milioni riguarda gli oneri che si prevede di sostenere per contratti i cui costi di esecuzione sono divenuti superiori 
ai benefici derivanti dal contratto stesso.
Il fondo rischi e oneri ambientali di €679 milioni riguarda principalmente: (i) gli oneri ambientali relativi in particolare sui siti di Crotone, Avenza, San 
Gavino, Pontenossa, Gavorrano e Manciano a fronte delle garanzie rilasciate a Syndial SpA all’atto della cessione delle partecipazioni in Agricoltura 
SpA e in Singea SpA (€351 milioni); (ii) i rischi a fronte degli interventi di bonifica del suolo e del sottosuolo da attuare nelle stazioni di servizio (€141 
milioni), negli impianti di raffinazione (€23 milioni), negli impianti per l’estrazione di idrocarburi (€57 milioni), nei depositi e negli impianti di produzione 
di lubrificanti (€20 milioni); (iii) la stima degli oneri ambientali connessi agli accordi con Erg SpA per il conferimento a Erg Raffinerie Mediterranee SpA 
della raffineria e della centrale elettrica di Priolo (€47 milioni) e ad altri siti non operativi (€32 milioni).
Il fondo esodi e mobilità lunga di €138 milioni è relativo allo stanziamento degli oneri a carico Eni nell’ambito di procedure di collocamento in mobilità 
del personale italiano, ai sensi della Legge 223/1991, nel biennio 2013-2014 e nel biennio 2010-2011. 
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Il fondo rischi per contenziosi di €121 milioni accoglie gli oneri previsti a fronte di penalità contrattuali, contenziosi legali e sanzioni per procedimenti 
antitrust e di altra natura. 
Il fondo oneri per cessione Agricoltura SpA di €84 milioni si riferisce agli oneri a fronte di garanzie rilasciate a Syndial SpA all’atto della cessione della 
partecipazione in Agricoltura SpA.
Il fondo oneri per cessione Snamprogetti SpA di €25 milioni si riferisce agli oneri a fronte di garanzie rilasciate a Saipem SpA all’atto della cessione della 
partecipazione in Snamprogetti SpA.
Gli altri fondi di €435 milioni comprendono: (i) gli oneri sociali e il trattamento di fine rapporto connesso all’incentivo monetario differito (€25 milioni); 
(ii) gli oneri relativi ai contenziosi con l’Amministrazione Finanziaria (€25 milioni); (iii) gli oneri per dismissione e ristrutturazione (€12 milioni); (iv) gli 
oneri relativi alla maggiorazione dei premi assicurativi che saranno liquidati nei prossimi cinque esercizi alla Mutua Assicurazione Oil Insurance Ltd a 
cui Eni partecipa insieme ad altre compagnie petrolifere (€10 milioni); (v) gli oneri connessi al riconoscimento di conguagli a clienti (€6 milioni).

30  Fondi per benefici ai dipendenti 

I fondi per benefici ai dipendenti si analizzano come segue:

(€ milioni) 31.12.2014 31.12.2014
Riesposto

31.12.2015

Trattamento di fine rapporto lavoro subordinato 213 214 189

Piani esteri 3 3 3
Fondo integrativo sanitario dirigenti Eni SpA 78 78 76
Altri fondi per benefici ai dipendenti 87 87 98

381 382 366

Il fondo trattamento di fine rapporto, disciplinato dall’art. 2120 del Codice Civile, accoglie la stima dell’obbligazione, determinata sulla base di 
tecniche attuariali, relativa all’ammontare da corrispondere ai dipendenti delle imprese italiane all’atto della cessazione del rapporto di lavoro. 
L’indennità, erogata sotto forma di capitale, è pari alla somma di quote di accantonamento calcolate sulle voci retributive corrisposte in dipendenza 
del rapporto di lavoro e rivalutate fino al momento della cessazione dello stesso. Per effetto delle modifiche legislative introdotte a partire dal 1° 
gennaio 2007, il trattamento di fine rapporto maturando è destinato ai fondi pensione, al fondo di tesoreria istituito presso l’INPS ovvero, nel caso 
di imprese aventi meno di 50 dipendenti, può rimanere in azienda. Questo comporta che una quota significativa del trattamento di fine rapporto 
maturando sia classificato come un piano a contributi definiti in quanto l’obbligazione dell’impresa è rappresentata esclusivamente dal versamen-
to dei contributi al fondo pensione ovvero all’INPS. La passività relativa al trattamento di fine rapporto antecedente al 1° gennaio 2007 continua a 
rappresentare un piano a benefici definiti da valutare secondo tecniche attuariali.
I piani esteri riguardano essenzialmente i premi di anzianità e i piani pensione a benefici definiti relativi alla branch di Gas & Power presente in 
Belgio.
L’ammontare della passività e del costo assistenziale relativi al Fondo Integrativo Sanitario Dirigenti aziende Gruppo Eni (FISDE) vengono determi-
nati con riferimento al contributo che l’azienda versa a favore dei dirigenti pensionati.
Gli altri fondi per benefici ai dipendenti riguardano i piani di incentivazione monetaria differita, il piano di incentivazione di lungo termine e i premi 
di anzianità e il fondo gas. I piani di incentivazione monetaria differita accolgono la stima dei compensi variabili in relazione alle performance 
aziendali che saranno erogati ai dirigenti che hanno conseguito gli obiettivi individuali prefissati. Il beneficio ha un periodo di vesting triennale ed 
è stanziato al momento in cui sorge l’impegno di Eni nei confronti del management sulla base del conseguimento degli obiettivi aziendali; la stima 
è oggetto di aggiustamento negli esercizi successivi in base alle consuntivazioni realizzate e all’aggiornamento delle previsioni di risultato (supe-
riori o inferiori al target). Il piano di incentivazione di lungo termine (ILT) prevede, dopo tre anni dall’assegnazione, l’erogazione di un beneficio mo-
netario variabile legato all’andamento di un parametro di performance rispetto a un benchmark group di compagnie petrolifere internazionali. Tale 
beneficio è stanziato pro rata temporis lungo il triennio in funzione delle consuntivazioni dei parametri di performance. I premi di anzianità sono 
benefici erogati al raggiungimento di un periodo minimo di servizio in azienda e sono erogati in natura. Il fondo gas è un fondo pensione integrativo, 
istituito negli anni 70 e gestito dall’INPS, per i dipendenti del settore della distribuzione gas; tale fondo precedentemente considerato un piano a 
contributi definiti ha assunto la configurazione di un piano a benefici definiti per effetto delle modifiche normative afferenti la struttura del fondo 
intervenuta nell’anno. La fattispecie interessa anche Eni in considerazione della presenza di risorse rivenienti dalla fusione per incorporazione 
della ex “Italgas Più” iscritte al fondo gas. 
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I fondi per benefici ai dipendenti, valutati applicando tecniche attuariali, si analizzano come di seguito indicato:

31.12.2014 31.12.2015

(€ milioni) TFR Piani esteri FISDE Altri Totale TFR Piani esteri FISDE Altri Totale

Valore attuale dell'obbligazione all'inizio dell'esercizio 197 68 80 345 214 8 78 87 387
Costo corrente 2 27 29 1 43 44
Interessi passivi 6 2 1 9 4 1 1 1 7
Rivalutazioni: 20 9 29 (17) (1) (13) (31)
- Utili e perdite attuariali risultanti da variazioni nelle ipotesi 

demografiche
- Utili e perdite attuariali risultanti da variazioni nelle ipotesi 
finanziarie 23 10 1 34 (11) (11)
- Effetto dell'esperienza passata (3) (1) (1) (5) (17) (1) (2) (20)
Costo per prestazioni passate e Utili/perdite per estinzione 11 11
Benefici pagati (11) (3) (21) (35) (14) (3) (32) (49)
Effetto aggregazioni aziendali, dismissioni, trasferimenti 2 8 10 2 1 3
Valore attuale dell'obbligazione alla fine dell'esercizio (a) 214 8 78 87 387 189 9 76 98 372
Attività a servizio del piano all'inizio dell'esercizio 5 5
Interessi attivi 1 1
Effetto aggregazioni aziendali, dismissioni, trasferimenti 5 5
Attività a servizio del piano alla fine dell'esercizio (b) 5 5 6 6
Passività netta rilevata in bilancio (a-b) 214 3 78 87 382 189 3 76 98 366

Gli altri fondi per benefici ai dipendenti di €98 milioni (€87 milioni al 31 dicembre 2014) riguardano gli incentivi monetari differiti per €71 milioni 
(€63 milioni al 31 dicembre 2014), i premi di anzianità per €11 milioni (€16 milioni al 31 dicembre 2014), il fondo gas per €11 milioni e i piani di 
incentivazione di lungo termine per €5 milioni (€8 milioni al 31 dicembre 2014).
I costi per benefici ai dipendenti, determinati utilizzando ipotesi attuariali, rilevati a conto economico si analizzano come di seguito indicato: 

(€ milioni) TFR Piani esteri FISDE Altri Totale
2014
Costo corrente 2 27 29 
Interessi passivi (attivi) netti:

- Interessi passivi sull'obbligazione 6 2 1 9 
Totale interessi passivi (attivi) netti 6 2 1 9 

- di cui rilevato nel costo lavoro 1 1 
- di cui rilevato nei proventi (oneri) finanziari 6 2 8 

Rivalutazioni dei piani a lungo termine
Totale 6 4 28 38 

- di cui rilevato nel costo lavoro 2 28 30 
- di cui rilevato nei proventi (oneri) finanziari 6 2 8 

2015
Costo corrente 1 43 44 
Costo per prestazioni passate e Utili/perdite per estinzione 11 11 
Interessi passivi (attivi) netti:

- Interessi passivi sull'obbligazione 4 1 1 1 7 
- Interessi attivi sulle attività a servizio del piano (1) (1)

Totale interessi passivi (attivi) netti 4 1 1 6 
- di cui rilevato nel costo lavoro 1 1 
- di cui rilevato nei proventi (oneri) finanziari 4 1 5 

Rivalutazioni dei piani a lungo termine (13) (13)
Totale 4 2 42 48 

- di cui rilevato nel costo lavoro 1 42 43 
- di cui rilevato nei proventi (oneri) finanziari 4 1 5 
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I costi per piani a benefici definiti rilevati tra le altre componenti dell’utile complessivo si analizzano come di seguito indicato:

2014 2015
(€ milioni) TFR FISDE Totale TFR FISDE Totale
Rivalutazioni:
- Utili e perdite attuariali risultanti da variazioni nelle ipotesi demografiche
- Utili e perdite attuariali risultanti da variazioni nelle ipotesi finanziarie 23 10 33
- Effetto dell'esperienza passata (3) (1) (4) (17) (1) (18)

20 9 29 (17) (1) (18)

Le attività al servizio del piano si analizzano come segue:

(€ milioni) 31.12.2014 31.12.2015

Attività a servizio del piano:

- Altre attività con prezzi quotati in mercati attivi 5 6

5 6

Le attività al servizio del piano sono, generalmente, gestite da asset manager esterni che operano all’interno di strategie di investimento, definite 
dagli organi di gestione dei fondi pensione per i dipendenti del settore dell'energia elettrica ed il gas in Belgio, di cui la branch belga di Eni SpA è 
membro, aventi la finalità di assicurare che le attività siano sufficienti al pagamento dei benefici. A tale scopo, gli investimenti sono volti alla mas-
simizzazione del rendimento atteso e al contenimento del livello di rischio attraverso un’opportuna diversificazione. 

Le principali ipotesi attuariali adottate sono di seguito indicate: 

TFR Piani esteri FISDE Altri
2014

Tassi di sconto (%)  2,0  2,0  2,0  0,5-2,0 
Tasso di inflazione (%)  2,0  2,0  2,0  2,0 
Aspettativa di vita all'età di 65 anni anni  24 

2015

Tassi di sconto %  2,0  2,0  2,0  0,5-2,0 
Tasso di inflazione %  2,0  2,0  2,0  2,0 
Aspettativa di vita all'età di 65 anni anni  24 

Il tasso di sconto adottato è stato determinato considerando i rendimenti di titoli obbligazionari di aziende Corporate con rating AA. Il tasso di inflazione 
corrisponde all’obiettivo di lungo termine della Banca Centrale Europea. Sono state adottate le tavole di mortalità redatte dalla Ragioneria Generale 
dello Stato (RG48), con eccezione del piano medico FISDE per il quale sono state adottate le tavole di mortalità Istat Proiettate e Selezionate (IPS55).

Gli effetti derivanti da una modifica ragionevolmente possibile delle principali ipotesi attuariali alla fine dell’esercizio sono di seguito indicati:

Tasso di sconto Tasso di inflazione

Tasso tendenziale 
di crescita del costo 

sanitario
(€ milioni) Incremento dello 0,5% Riduzione dello 0,5% Incremento dello 0,5% Incremento dello 0,5%

Effetto sull'obbligazione netta:

TFR (11) 12 8
Piani esteri … … … …
FISDE (6) 5 6
Altri (1) 1 …

L’analisi di sensitività è stata eseguita sulla base dei risultati delle analisi effettuate per ogni piano elaborando le valutazioni con i parametri modificati.
L’ammontare dei contributi che si prevede di versare ai piani per benefici ai dipendenti nell’esercizio successivo ammonta a €31 milioni, di cui €6 milioni 
relativi ai piani a benefici definiti.

Deputati Senato del 

r !•! !!.'r!LATURA - DISEG>..rr n»>CUMENTI - DOC. 

–    410    –



275

Note al bilancio

 Eni Bilancio di esercizio

Il profilo di scadenza delle obbligazioni per piani a benefici per i dipendenti è di seguito indicato:

(€ milioni) TFR Piani esteri FISDE Altri
31.12.2014
2015 3 3 33
2016 3 3 29
2017 4 3 34
2018 5 3 1
2019 8 3 1
Oltre il 2019 191 3 63 4

31.12.2015
2016 3 3 25
2017 3 3 29
2018 4 3 17
2019 6 3 1
2020 8 3 2
Oltre il 2020 165 3 61 8

La durata media ponderata delle obbligazioni per piani a benefici per i dipendenti è di seguito indicata:

TFR Piani esteri FISDE Altri
2014
Durata media ponderata anni 12,2 7,0 14,9 3,0

2015
Durata media ponderata anni 12,3 7,0 15,1 3,0

31  Altre passività non correnti

Le altre passività non correnti si analizzano come segue:

(€ milioni)

31.12.2014 31.12.2014 
Riesposto

31.12.2015

Fair value su strumenti finanziari derivati non di copertura 301 301 413
Fair value su strumenti finanziari derivati di copertura cash flow hedge 230
Depositi cauzionali 247 248 257
Altre passività 1.149 1.149 981

1.697 1.698 1.881

Il fair value degli strumenti finanziari derivati è commentato alla nota n. 32 – Strumenti finanziari derivati. 
I depositi cauzionali a lungo termine di €257 milioni fanno principalmente riferimento a quelli ricevuti da clienti civili per la fornitura di gas ed ener-
gia elettrica (€232 milioni).
Le altre passività di €981 milioni riguardano essenzialmente: (i) GDF Suez Energia Italia SpA (Gruppo Engie) per il riconoscimento del diritto di 
ritirare energia elettrica (€573 milioni), Engie SA (ex GDF Suez SA) (Gruppo Engie) per la fornitura di gas naturale (€149 milioni) per un periodo di 20 
anni; Engie SA per la fornitura di gas naturale per un periodo di 10 anni con punto di consegna al PSV (in Italia) (€5 milioni) e Engie SA per la fornitura 
di gas naturale per un periodo di 10 anni con punto di consegna a Eynatten (Germania) (€9 milioni); (ii) Trans Tunisian Pipeline Company SpA per 
la cessione del contratto di leasing di capacità di trasporto sul gasdotto TMPC e la contestuale sottoscrizione di un contratto di trasporto (€141 
milioni); e Eni Gas Transport Services SA per la cessione dei contratti passivi di trasporto con Transitgas AG sul tratto svizzero del gasdotto 
di importazione dall’Olanda (€32 milioni); (iii) Trans Tunisian Pipeline Company SpA per la rinegoziazione del contratto passivo di trasporto 
sul tratto tunisino del gasdotto di importazione dall’Algeria (€21 milioni) e la rinegoziazione con Trans Austria Gasleitung GmbH del contratto 
passivo di trasporto gas (€24 milioni); (iv) British Gas, a titolo di indennizzo a fronte dei maggiori oneri sostenuti per l’assunzione da parte 
di Eni, per il periodo dal 2000 al 2018, di una quota degli impegni di trasporto del gasdotto che collega il Regno Unito e il Belgio di proprietà di 
Interconnector UK Ltd (€1 milioni).
La differenza tra il valore di mercato e il valore di iscrizione delle altre passività non correnti non è significativa.
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32  Strumenti finanziari derivati

        31.12.2014 31.12.2015

(€ milioni)

Fair value
attivo

Fair value
passivo

Fair value
attivo

Fair value
passivo

Contratti derivati non di copertura
Contratti su valute
 - Currency swap 660 978 374 456
 - Outright 699 333 103 99
 - Interest currency swap 146 141 128 130

1.505 1.452 605 685
Contratti su interessi
 - Interest rate swap 81 41 50 27

81 41 50 27
Contratti su merci
 - Over the counter 306 521 310 725
 - Future 4 7 17
 - Altri 5

311 525 317 742
1.897 2.018 972 1.454

Contratti derivati cash flow hedge
Over the counter 40 502 133 687

40 502 133 687
Contratti derivati impliciti
Opzioni implicite su prestiti obbligazionari convertibili 59 26

Totale contratti derivati 1.937 2.579 1.105 2.167

Di cui:
 - correnti 1.699 2.278 773 1.524
 - non correnti 238 301 332 643

Il fair value degli strumenti finanziari derivati è calcolato sulla base di quotazioni di mercato fornite da primari info-provider; per gli strumenti non 
quotati, sulla base di tecniche di valutazione generalmente adottate in ambito finanziario.
Il fair value degli strumenti finanziari derivati non di copertura riguarda strumenti finanziari derivati privi dei requisiti formali per essere trattati in 
hedge accounting secondo gli IFRS in quanto stipulati su importi corrispondenti all’esposizione netta dei rischi su cambi, su tassi di interesse e sui 
prezzi delle commodity pertanto non direttamente riconducibili alle transazioni commerciali o finanziarie originarie.
Il fair value degli strumenti finanziari derivati di copertura cash flow hedge riguarda essenzialmente operazioni in derivati su commodity 
poste in essere da Gas & Power con l’obiettivo di minimizzare il rischio di variabilità dei cash flow futuri associati a vendite attese con ele-
vata probabilità o a vendite già contrattate derivanti dalla differente indicizzazione dei contratti di somministrazione rispetto ai contratti di 
approvvigionamento. La medesima logica è utilizzata nell’ambito delle strategie di riduzione del rischio di cambio. Gli effetti della valutazio-
ne al fair value degli strumenti finanziari derivati cash flow hedge sono indicati alle note n. 34 – Patrimonio netto e n. 37 – Costi operativi. 
Le opzioni implicite su prestiti obbligazionari convertibili riguardano il prestito obbligazionario convertibile in azioni ordinarie Snam SpA. 
Maggiori informazioni sono riportate alla nota n. 28 – Passività finanziarie a lungo termine e quote a breve di passività finanziarie a lungo 
termine.

33  Discontinued operations, attività destinate alla vendita e passività direttamente associabili

Discontinued operations
Saipem
Il 27 ottobre 2015, Eni SpA ha definito il contratto preliminare di compravendita in base al quale si è impegnata a cedere a Fondo Strategico Italiano 
SpA (“FSI”) una partecipazione nel capitale di Saipem SpA composta da n. 55.176.364 azioni ordinarie, pari a circa il 12,503% del capitale della 
società, al prezzo unitario di €8,3956 per azione per il corrispettivo complessivo di €463 milioni.
Contestualmente, Eni e FSI hanno definito un patto parasociale che entrerà in vigore al closing del trasferimento della quota partecipativa con la 
finalità di disciplinare i reciproci rapporti delle parti quali azionisti di Saipem con particolare riguardo alla governance e al regime di circolazione 
delle rispettive partecipazioni in Saipem, realizzando il controllo congiunto dell’entità.
Il patto parasociale avente a oggetto un numero paritetico di azioni ordinarie Saipem apportate da ciascun contraente (fino a un massimo 
del 12,5% del capitale ordinario più un’azione) è valido per tre anni con un’opzione tacita di rinnovo. Le principali disposizioni del patto sono: 
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(a) per il futuro rinnovo degli organi sociali di Saipem, la presentazione da parte di Eni e FSI di un’unica lista per la nomina del Consiglio di 
Amministrazione (in cui il Presidente e l’AD saranno indicati congiuntamente dalle parti) e del Collegio Sindacale e il relativo impegno di voto; 
(b) reciproci impegni di stand-still e impegni di lock-up su tutte le azioni apportate al Patto Parasociale e talune ulteriori limitazioni con 
riferimento al trasferimento di azioni non apportate al Patto Parasociale; (c) obblighi di preventiva consultazione e, per quanto consentito 
dalla legge, impegni di voto (anche relativamente alle azioni Saipem non apportate al Patto Parasociale) in relazione a tutte le delibere di 
competenza dell’Assemblea di Saipem e a talune delibere di competenza del Consiglio di Saipem, tra le quali in particolare l’approvazione 
dei piani industriali.
I due soci hanno assunto nei confronti di Saipem un impegno irrevocabile alla sottoscrizione pro-quota dell’aumento di capitale sociale dell’importo di 
€3,5 miliardi deliberato da Saipem di concerto alla definizione degli accordi di compravendita e parasociali tra Eni e FSI. Il complesso degli accordi prevede 
infine il rimborso da parte di Saipem dei finanziamenti intercompany concessi da Eni attraverso i proventi dell’aumento di capitale e il rifinanziamento 
presso istituzioni creditizie terze.
Il closing del contratto di compravendita è avvenuto il 22 gennaio con l’avverarsi di tutte le condizioni sospensive previste, in particolare il nulla 
osta Consob all’operazione di aumento del capitale sociale di Saipem. Eni ha incassato il corrispettivo di €463 milioni. Alla stessa data è entrato in 
vigore il patto parasociale tra Eni e FSI che realizza il controllo congiunto di Saipem. 
Entro la fine di febbraio si è conclusa l’operazione di aumento del capitale sociale di Saipem (cash out Eni di €1.069 milioni) che grazie a tali introiti e con 
il ricorso a nuovi finanziamenti da parte di istituzioni finanziarie terze ha proceduto a rimborsare i finanziamenti concessi da Eni SpA per €2.723 milioni.

Versalis 
Relativamente al business chimico Eni, gestito da Versalis SpA (Eni 100%), alla data di bilancio è in corso la definizione di un accordo con un partner 
industriale che, acquisendone una quota di controllo, affianca Eni nella realizzazione del piano industriale necessario per lo sviluppo del settore. 

Poiché il settore Ingegneria & Costruzioni gestito da Saipem e il settore Chimica gestito da Versalis costituiscono due “major line of business”, il 
management ha rappresentato i risultati di Saipem SpA e Versalis SpA e loro controllate come discontinued operations.
Come previsto dallo IFRS 5, le partecipazioni in Saipem e Versalis sono state valutate al minore tra il valore di libro e il fair value. Per Saipem il 
fair value rappresentato dalla quotazione di borsa al 31 dicembre (€7,49 per azione) è risultato superiore al valore di libro. Le discontinued ope-
rations comprendono inoltre il fair value positivo relativo alla quota di partecipazione in Saipem oggetto di cessione a FSI, dato dalla differenza 
tra il prezzo concordato della compravendita (€8,3956 per azione) e il prezzo di borsa delle azioni Saipem alla chiusura (€7,49 per azione). Per 
Versalis SpA l’adeguamento del valore di libro al fair value coerente con la transazione in corso di definizione ha determinato una svalutazione 
di €1.835 milioni. 
Con riferimento alla rappresentazione delle discontinued operations prevista dai principi contabili internazionali (IFRS 5), si precisa che:
- nello schema di stato patrimoniale, le attività e le passività delle discontinued operations sono state rilevate, rispettivamente, in un’unica voce 

dell’attivo e del passivo;
-  nello schema di conto economico, i risultati economici relativi alle discontinued operations, al netto degli effetti fiscali, sono rilevati in un’appo-

sita voce indicata prima dell’utile netto del periodo;
-  nello schema di rendiconto finanziario, il flusso di cassa netto da attività operativa e da attività di investimento afferente alle discontinued ope-

rations è stato separatamente evidenziato.
Per i dati di conto economico e per quelli relativi ai flussi di cassa della discontinued operations sono forniti i corrispondenti dati comparativi.

Di seguito sono rappresentati i principali valori di bilancio delle discontinued operations:

(€ milioni) 2014 2015

Oneri netti su partecipazioni (546) (1.835)

Proventi (oneri) finanziari 50
Imposte sul reddito (1)
Risultato netto delle discontinued operations (546) (1.786)

Attività correnti 50
Attività non correnti 183
Totale Attività 233
Passività non correnti (251)
Totale Passività (251)

Flusso di cassa da attività di investimento - intervento sul capitale Versalis SpA (1.147)

Attività destinate alla vendita
Le attività destinate alla vendita di €3 milioni si riferiscono principalmente a cessioni di impianti di distribuzione e alla cessione del Deposito di Ravenna.
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34  Patrimonio netto

(€ milioni)

31.12.2014 31.12.2014
Riesposto

31.12.2015

Capitale sociale 4.005 4.005 4.005
Riserva legale 959 959 959
Azioni proprie acquistate (581) (581) (581)
Riserva per acquisto di azioni proprie 6.201 6.201 581
Altre riserve di capitale: 9.990 9.990 10.368
Riserve di rivalutazione: 9.927 9.927 9.927

 - Legge n. 576/1975 1 1 1
 - Legge n. 72/1983 3 3 3
 - Legge n. 408/1990 2 2 2
 - Legge n. 413/1991 39 39 39
 - Legge n. 342/2000 9.839 9.839 9.839
 - Legge n. 448/2001 43 43 43

Riserva adeguamento patrimonio netto Legge n. 292/1993 378
Riserva conferimenti Leggi nn. 730/1983, 749/1985, 41/1986 63 63 63
Riserva fair value strumenti finanziari derivati cash flow hedge al netto dell'effetto fiscale (347) (347) (556)
Riserva IFRS 10 e 11 11 11 9
Altre riserve di utili non disponibili: 1.107 1.107 123
Riserva art. 6, comma 1 lettera a) D.Lgs. 38/2005 1.152 1.152 158
Riserva valutazione di piani a benefici definiti per i dipendenti al netto dell'effetto fiscale (45) (45) (35)
Altre riserve di utili disponibili: 16.749 16.468 23.184

 Riserva disponibile 16.230 15.945 22.054
 Riserva da contributi in c/capitale art. 88 D.P.R. n. 917/1986 412 412 412
 Riserva art.14 Legge n. 342/2000 74 74 74
 Riserva plusvalenza da realizzo titoli azionari Legge n. 169/1983 19 19 19
 Riserva da avanzo di fusione 13 17 624
 Riserva art.13 D.Lgs. n. 124/1993 1 1 1

Acconto sui dividendi (2.020) (2.020) (1.440)
Utile dell'esercizio 4.455 4.510 1.918

40.529 40.303 38.570

Capitale sociale
Al 31 dicembre 2015, il capitale sociale di Eni è costituito da n. 3.634.185.330 azioni ordinarie, prive di valore nominale (stesso ammontare al 31 
dicembre 2014) come deliberato dall’Assemblea straordinaria del 16 luglio 2012, di cui: (i) n. 157.552.137 azioni, pari al 4,34%, di proprietà del Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze; (ii) n. 936.179.478 azioni, pari al 25,76%, di proprietà della Cassa Depositi e Prestiti SpA; (iii) n. 33.045.197 
azioni, pari allo 0,91%, di proprietà di Eni; (iv) n. 2.507.408.518 azioni, pari al 69,00 %, di proprietà di altri azionisti.
Secondo quanto dispone l’art. 172, comma 5, del D.P.R. n. 917/1986, le riserve di rivalutazione iscritte a seguito delle incorporazioni avvenute in 
esercizi precedenti di Snam SpA (ora Gas & Power), Somicem SpA ed Enifin SpA di complessivi €474 milioni e dalle stesse imputate in aumento 
del proprio capitale sociale devono considerarsi trasferite per effetto della fusione nel capitale sociale di Eni e concorreranno alla formazione 
del reddito imponibile ai soli fini IRES in caso di riduzione del capitale sociale per rimborso ai soci. Alla formazione dell’importo di €474 milioni 
concorrono, perché precedentemente imputate ad aumento del capitale sociale, le seguenti riserve: (i) per Snam, le riserve di rivalutazione: 
a) Legge n. 576/1975 di €258 milioni, b) Legge n. 72/1983 di €70 milioni, c) Legge n. 413/1991 di €137 milioni, d) Legge n. 342/2000 di €8 
milioni; (ii) per Somicem, la riserva di rivalutazione Legge n. 576/1975 di €0,05 milioni; (iii) per Enifin SpA, la riserva di rivalutazione Legge n. 
576/1975 di €0,8 milioni.  

Riserva legale
La riserva legale di €959 milioni include la differenza di conversione (€132 milioni) derivante dalla ridenominazione del capitale sociale in euro 
deliberata il 1° giugno 2001 dall’Assemblea che non viene considerata ai fini del raggiungimento del limite fissato dall’art. 2430 del Codice Civile (“il 
quinto del capitale sociale”). La riserva è disponibile per la sola copertura perdite. La riserva legale, anche al netto della differenza di conversione, 
ha raggiunto il quinto del capitale sociale richiesto dall’art. 2430 c.c.

Azioni proprie acquistate
Le azioni proprie acquistate, al netto degli utilizzi, ammontano a €581 milioni (€581 milioni al 31 dicembre 2014), e sono rappresentate da n. 
33.045.197 azioni ordinarie.
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Riserva per acquisto azioni proprie 
La riserva per acquisto azioni proprie di €581milioni (€6.201 milioni al 31 dicembre 2014) riguarda la riserva costituita per l’acquisto di azioni 
proprie in esecuzione di deliberazioni dell’Assemblea degli azionisti mediante l’utilizzo di altre riserve disponibili per essere destinata all’acquisto 
di azioni proprie avvenuto per €581 milioni al 31 dicembre 2015. L’8 novembre 2015 è scaduto il termine dell’autorizzazione dell’Assemblea degli 
azionisti per l’acquisto di azioni proprie. Pertanto l’importo residuo non utilizzato di €5.620 milioni è stato riclassificato alle riserve da cui ha tratto 
origine, in particolare alla “Riserva disponibile” (€4.635 milioni), alla “Riserva avanzo di fusione” (€607 milioni), alla “Riserva adeguamento patri-
monio netto n. 292/1993” (€378 milioni).

Altre riserve di capitale
Le altre riserve di capitale di €10.368 milioni riguardano:
- riserve di rivalutazione: €9.927 milioni. Accolgono l’imputazione, al netto della relativa imposta sostitutiva quando dovuta, dei saldi attivi risul-

tanti dalle rivalutazioni monetarie consentite dalle diverse leggi che si sono succedute nel tempo. Parte delle riserve (€8.001 milioni) derivano 
dalle ricostituzioni delle corrispondenti riserve risultanti dai bilanci delle società incorporate effettuate in conformità al disposto dell’art. 172, 
comma 5, del DPR n. 917/1986. Queste riserve sono in sospensione di imposta ai soli fini IRES;

- riserva adeguamento patrimonio netto Legge n. 292/1993: €378 milioni. Accoglie la riclassifica della Riserva per acquisto azioni proprie a se-
guito della scadenza dell’autorizzazione dell’Assemblea degli azionisti per l’acquisto di azioni proprie. La riserva trae origine dall’adeguamento 
del patrimonio netto previsto dalla legge citata per gli enti trasformati in società per azioni effettuato nel 1995. Nel 2012 la riserva era stata 
interamente utilizzata imputandola alla “Riserva per acquisto azioni proprie”;

- riserva conferimenti Leggi nn. 730/1983, 749/1985, 41/1986: €63 milioni. Accoglie i rimborsi effettuati dal Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze sulla base delle Leggi citate che hanno autorizzato Eni a contrarre mutui con la Banca Europea degli Investimenti (Leggi nn. 730/1983 e 
41/1986) e a emettere il prestito obbligazionario Eni 1986/1995 (Legge n. 749/1985) con ammortamento a carico dello Stato.

Riserva fair value strumenti finanziari derivati cash flow hedge al netto dell’effetto fiscale
La riserva negativa di €556 milioni riguarda la riserva per la valutazione al fair value degli strumenti finanziari derivati di copertura cash flow hedge 
stipulati da Gas & Power al netto del relativo effetto fiscale, come di seguito indicato:

Derivati di copertura cash flow hedge
(€ milioni) Riserva lorda Effetto fiscale Riserva netta
Riserva al 31 dicembre 2014 (480) 133 (347)
Variazione dell'esercizio 2015 (279) 70 (209)
Riserva al 31 dicembre 2015 (759) 203 (556)

La variazione negativa di €209 milioni include il reversal a conto economico di oneri pari a €321 milioni, di cui €41 milioni rilevati negli acquisti, 
prestazioni e costi diversi e €280 milioni rilevati nei ricavi della gestione caratteristica.

Riserva IFRS 10 e 11 
La riserva di €9 milioni si è costituita a seguito dell’adozione, con efficacia 1° gennaio 2014, delle disposizioni dei principi contabili internazionali 
IFRS 10 e IFRS 11 e omologati dalla Commissioni Europea l’11 dicembre 2012 con Regolamento n. 1254/2012. Le nuove disposizioni sono state 
applicate con effetto retroattivo rettificando i valori di apertura dello stato patrimoniale al 1° gennaio 2013 e i dati economici del 2013.

Altre riserve di utili non disponibili 
Le altre riserve di utili non disponibili di €123 milioni riguardano:
-  riserva art. 6 comma 1, lettera a) D.Lgs. n. 38/2005: la riserva di €158 milioni si incrementa per €33 milioni a seguito della delibera dell’Assem-

blea ordinaria del 13 maggio 2015 in sede di attribuzione dell’utile 2014 e corrispondente alle plusvalenze iscritte nel conto economico, al netto 
del relativo onere fiscale e diverse da quelle riferibili agli strumenti finanziari di negoziazione e all'operatività in cambi e di copertura, che discen-
dono dall'applicazione del criterio del valore equo (fair value) ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera a) del D.Lgs. n. 38/2005. La riserva si riduce 
di € 1.027 milioni ai sensi dell’art. 6, comma 3, del D.Lgs. n. 38/2005 in misura corrispondente all'importo realizzato nel corso del 2015 come di 
seguito indicato:

 
Galp Energia SGPS SA Snam SpA Valutazione rimanenze TOTALE

(€ milioni) Riserva lorda Effetto Fiscale Riserva lorda Effetto Fiscale Riserva lorda Effetto Fiscale Riserva netta
Riserva al 31 dicembre 2014 604 (12) 571 (11) 1.152 
Attribuzione utile 2014 … 10 … 34 (11) 33 
Variazione dell'esercizio 2015 (604) 12 (425) 8 (27) 9 (1.027)
Riserva al 31 dicembre 2015 0 0 156 (3) 7 (2) 158 
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- riserva valutazione di piani a benefici definiti per i dipendenti al netto dell'effetto fiscale: la riserva negativa di €35 milioni riguarda la rilevazione 
delle variazioni dei fondi per benefici ai dipendenti che per effetto delle disposizioni dello IAS 19 sono rilevate nel prospetto dell’utile complessi-
vo. Le rivalutazioni, comprensive degli utili e delle perdite attuariali, rilevati nel prospetto dell’utile complessivo non sono oggetto di successiva 
imputazione a conto economico.

Altre riserve di utili disponibili
Le altre riserve di utili disponibili di € 23.184 milioni riguardano:
- riserva disponibile: €22.054 milioni con un incremento di €6.109 milioni dovuto essenzialmente: i) alla riclassifica della Riserva per acquisto azioni proprie a 

seguito della scadenza dell’autorizzazione dell’Assemblea degli azionisti per l’acquisto di azioni proprie (€4.635 milioni); ii) alla riclassifica della riserva art. 
6, comma 1, lettera a) del D.Lgs. n. 38/2005 costituita in sede assembleare per effetto delle plusvalenze realizzate nel corso del 2015 (€1.027 milioni); (iii) 
all’attribuzione dell’utile residuo dell’esercizio 2014 (€390 milioni). La riserva accoglie il disavanzo di fusione derivante dall’incorporazione di Società Ionica 
Spa avvenuta il 1° dicembre 2015 (€ 230 milioni).

- riserva da contributi in c/capitale art. 88 D.P.R. n. 917/1986: €412 milioni. Accoglie: (i) ai sensi dell’art. 173, comma 9, del D.P.R. n. 917/1986, la ricostituzione 
per la parte relativa al patrimonio netto scisso delle riserve risultanti dal bilancio 2003 dell’Italgas SpA in sospensione d’imposta in quanto costituite con 
contributi in conto capitale incassati fino all’esercizio 1988 (€43 milioni); (ii) ai sensi dell’art. 172, comma 5, del D.P.R. n. 917/1986, la ricostituzione delle 
corrispondenti riserve risultanti dagli ultimi bilanci delle società incorporate relative ai contributi in conto capitale per la parte accantonata in sospensione di 
imposta ai soli fini IRES in conformità alle diverse formulazioni dell’art. 88 del D.P.R. n. 917/86 che si sono succedute nel tempo;

- riserva art. 14 Legge n. 342/2000: €74 milioni. Accoglie il riallineamento dei valori fiscalmente riconosciuti ai maggiori valori civilistici delle immobilizzazioni 
materiali per le quali erano stati stanziati ammortamenti anticipati in sede di attribuzione dell’utile dell’esercizio 1999. La riserva è stata costituita riclassifi-
cando la “Riserva ammortamenti anticipati ex art. 67 D.P.R. n. 917/1986” per la parte da considerarsi in sospensione di imposta ai fini IRES;

- riserva plusvalenze da realizzo titoli azionari Legge n. 169/1983: €19 milioni. Accoglie la ricostituzione, ai sensi dell’art. 172, comma 5, del D.P.R. n. 917/1986, 
della corrispondente riserva dell’incorporata Agip relativa alle plusvalenze in sospensione d’imposta ai fini IRES realizzate nel 1986 a fronte di cessioni di 
partecipazioni;

- riserva da avanzo di fusione: €624 milioni. Accoglie l’avanzo di fusione derivante dall’incorporazione di Est più Spa, decorsa dal 1° dicembre 2015 (€4 mi-
lioni), di Eni Hellas SpA, avvenuta il 1° novembre 2012 (€8 milioni) e di Eni gas & power GmbH, decorsa dal 1° ottobre 2014 (€5 milioni). La riserva si è 
incrementata per effetto della riclassifica della Riserva per acquisto azioni proprie a seguito della scadenza dell’autorizzazione dell’Assemblea degli azionisti 
per l’acquisto di azioni proprie (€607 milioni). Nel luglio 2012 la riserva, che traeva origine dagli avanzi di fusione derivanti dalle incorporazioni di società, era 
stata interamente utilizzata imputandola alla “Riserva per acquisto azioni proprie”. Alla riserva è attribuita la natura di riserva di utili.

- riserva art. 13 D.Lgs. n. 124/1993: €1 milione. Accoglie, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 124/1993, la quota dell’utile dell’esercizio attribuito dalle assem-
blee in misura pari al 3% dello stanziamento al trattamento di fine rapporto versato nel corso dell’esercizio ai fondi pensione Fopdire e Fondenergia ai quali 
partecipano, rispettivamente, i dirigenti e gli altri dipendenti del Gruppo. Quanto a €0,5, €0,2 e €0,06, €0,006 e €0,006, €0,007 e €0,006 milioni la riserva 
rappresenta la ricostituzione, ai sensi dell’art. 172, comma 5, del D.P.R. n. 917/1986, delle corrispondenti riserve delle incorporate AgipPetroli, Snam, EniData, 
EniTecnologie, Enifin, AgipFuel e Praoil. La riserva è in sospensione d’imposta ai soli fini IRES.

Acconto sui dividendi
Riguarda per €1.440 milioni l’acconto sul dividendo dell’esercizio 2015 di €0,4 per azione deliberato il 17 settembre 2015 dal Consiglio di Ammini-
strazione ai sensi dell’art. 2433-bis, comma 5, del Codice Civile e messo in pagamento a partire dal 23 settembre 2015.
Il patrimonio netto comprende riserve soggette a tassazione in caso di distribuzione, sulle quali tuttavia non sono state stanziate imposte differite 
perché non se ne prevede la distribuzione. In tal caso sarebbero dovute imposte per circa €1,32 miliardi. Le riserve vincolate a fronte di rettifiche 
di valore ed accantonamenti dedotti ai soli fini fiscali ammontano a €0,5 miliardi. Le riserve che possono essere distribuite senza concorrere alla 
formazione del reddito imponibile ammontano a €23,15 miliardi.

Prospetto di raccordo del risultato dell’esercizio e del patrimonio netto di Eni SpA con quelli in applicazione IFRS 10 – 11 

Risultato dell'esercizio Patrimonio netto
(€ milioni) 2014 2014

Riesposto
2015 31.12.2014 31.12.2014

Riesposto
31.12.2015

Eni SpA 4.460 4.515 1.918 40.523 40.297 38.561 

Eccedenza dei patrimoni netti dei bilanci 
di esercizio, comprensivi dei risultati 
di esercizio, rispetto ai valori di carico 
delle partecipazioni in joint operation (5) (5) 6 6 9
Eni SpA - applicazione IFRS 10 - 11 4.455 4.510 1.918 40.529 40.303 38.570 

Deputati Senato del 

r !•! !!.'r!LATURA - DISEG>..rr n»>CUMENTI - DOC. 

–    416    –




